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DALLA WITIALE 
ipreparatM pel XX settembre 
i ji'/>i Vaticano-^Vosè d'A-

: f r i c d ' , ':''""'" \ • . : ' ' • • • • • 

'-' ' '• ROMA, 11 Mtlembre. 
•^ili'pOjofi^Tote (5(àlli,;'>icevatjèiStifpwa 
il 'sebajóre t o d a K . ' l gsflwple IlBusch 
e Ijm^jIBrrdfll^.'Comrtat'o 'organizw^^ 
,4eJ"Cpigrìf»o: Jipbasyào ,per , sjta^ilju'o 

JÌ0§ìkfMÌépte^\ frogr^pta» aél iq)i-
bpràljjgiooa^.iioo^, î  > 

IgMoMlIril 17 séttambro ^Mfi^ùi-
ranno una gfaiìda ritirata colle flaoòole 
J!e,r<!0rr^ndo j ia , Nazionale, jfa Ji.jpikpcB\i 
6'Jir_§%inbWogl'Oi do.ye li riseviprai'ntio j l 
afnaSi)le,|(àj,CS(,u^ntar M i '-Irliiseì' Cĵ pi-
'tMm'iilBervirànno rinfresphl. 
' ='„ Jlî (lrsjB.i)ritf';p6(la óóÌBmqiporazio(^e dal 
20"sétte&wè,iiel.le. t(n'v,8r;8jtli itàljaae 
ai fari neil'àitla del dolìègio Komaoó dal 

.•.«Bnàtora.Todarih'; ,a!l»-;.wil.'j «.M 
•.iFral'oniSalliisotlo-segretariodi Stato 
pèp jl*iD»rBO,| il óocain.iiSeDsales,' sdirat-
tore gaùarale'dsila pubblica siotir^zza, 

I il iPrefetto e il Questore, veriDerb' già 
pr,es9i.tutte ilfljf îspoBizionì nepesiarie pel 
uabtieloimento id^ell'iOrdioe duraoten le 
f98t«idel;.XX se t t embre , ! Pratet t ldl 
tàrieprovlnciefairiào presentire nei lóro-
rapporti che l'affliieazaidegli italiani ai 
; ^ m a aasnij^erà le proporzioni di un 
vero; e proprio pellegrinaggio patriottico 
e di Una aolennità isepza prédédenti. 

: ̂ Qjj^éi^.'loajè (foraselo IVoggatto ,4elle 
dllpug^pil, é-^éj dfcoorfl^ei pî ^̂ ^̂ ^ 

' î jj!a)i,.W ,val;ioiimy é mentre da (^lani si 
approva Ia,;iJMa i)i (ioodotta oonsigliaJa 
dal Papa, pìb^Ja calcia e la prudenza, 

••da'alfn !Ìn,̂ 'pcj, 4,ai pi" ÌBtràfjai'génti, ,8i : 
yj^rijebbe': _qu«rche ipjanifeatazione popo­
lare di protesta e ànòbe, qualche vio­
lenta protesta da parta del Papa. Però: 
i oonéigli • più ; mi(il>«tSBa( fquetli<fOhli'ipre • 

-•«rradno. * u th-.j^iw^-: .• :• ' 
il papa 8Ì:mostra afflittissimo per lai 

grandiosità ohe aoijanoano di: assumere 
yteWé (estaid ne mostba aperì'a&ente ' 
il suo dispiacere! ai"sHOÌ- famigliari e ai j 
persofiaggii. di Gorte, e insiste "seoàpre ' 
oolidire 6hè qUéstè<{este sono un grave 
Si^rore del Goverho italiano^' > ' 

:, /La notizia dfta ; da ;alouni giornali, 
U b e l ! appoggio dell! InghilterM-Bella J 
dsflniziflne delle nostre questioni; afri-; 
P!}nèj si limiterebbe a ooncederpi tem-
poiraneaioenle, l'jUso del porto e della 
olita di Zoìia,, per farne una delle basi ; 
dalla Bpstra, futura azione militare contro 
iliNegus Meaelicki è inventata di sana, 

,pÌaB|j,non .solo,' ma la si può ritenei^e 
opìn,e,;UQa hassaviosinuazione, fatta cir-
cplare qoi solito scopo di provare,ohe 
l'Italia é assolutamente isolata in Àfrica 
%;(;hp non ,può; • c'clùtara isull'aiuttf! di 
jl?§?ono,; Noto ohe óijuSi giornali .aonb 
italiani; „ 

TjStjiiiil fatto invece, .ohe :il generale 
Barati^ri Bel;a8o viaggio di ritorno a 
J\{(a??aua, si fermerai: alcuni giorni in 
EgiHQ, dove (Conferir^, con lord eromei!, 
agW'SlÙBlomaticoingl^seie oon.Kiténer 
pfts(fià,:«Qm»ndante della truppa, anglo'-

,1 QB?9t6i;óanferenz6 costituiscono una 
fl«.qy{( j^.ovà rdella.Jdentilà di, :.veduté 
dell'j],talia,;6 dell'Inghilterrii, nella que-
Sti.piifl: afripaaa, e.j.dimostrauo 'cornei il 
gubipettp fliiSan^Qlacomo intenda di 
procedere di pieno accordo colGabinettP 
djji{ì.p(na. • 'i 

' ^ . ' * Il , , 1 ' 

è veraiM8ntè_un grair ijialp? 
Dal mPrnale mìjeinese T^a i^fra tp-

gliàinó il' seguente tiotevole àrtjî cpio stì 
fenomeno dell'emigrazione, ohe non dà 
tHitì yiflPfojmOliàprgJOitoon jlaEghezza 
d>>:,|BfiJerS spassionati e scevri datpreoo-
C«jì,ft?lo.i)), pqjiijche 0 partigiane ! 

«In Italia è invalso oramai il costume 
di oonaidèr'are li fenomeno dell' emigt'a-
zionà potaeuna grande calamità naiio-
n a l e J ' i ' • • . ' ! > • - " ; ! • i i . ' i . i ' ; i i '••'••'•- '•••••' i " ' • 

. I partiti radicali, ed i loro giornali 
gridano a squarciagola oontin) il Governo' 
che Eoo pon'd argine all'esodò dei cóh^ 
tadini, ed il fatto'piiiichenoi''malo delle 
annuali correntiiemigriitórie, invece'di' 
porgepè mater ia 'd i stadio positivo è 
pratico intorno alle leggi che governanp 
la convivenz8''»o(iia)e,''*rv'i lóro ii'già-

Teiiotty^pbiitioo.'::^^ •; 
Cori è r i h e " nell'ambiente artifloiale 

in dui si s'folge quotidìansimenteìlue'stS 

nostra vita politica, astraendo da ogni 
osservazione di fatto, ,s' è creato anche 
il prégiudizii) contro remigrazione, di 
cui la origitìe e gli effetti Sono assolu­
tamente fraintesi. ' 

A leggere i giornali ultra )?jid^oàll," 
ogni centinaio'di oobtadinì,ohe salpano 
dalla Posta dell'Adriatico 0 del Medi­
terraneo è Un brandello di carpe viva 
che si' dilàPerà dai coi'po dèllk màdie 
p a t t ì a . ' ' • ' ' ••' '• • ' • ' " • ' ' 

' Secondo il magnifloa empirismo dei 
destri ultrade'iP6oratioi, per ' avere' iin 
Goveroo'ed un órdine sociale ..perfetto, 
bispgnerebbe ehe'ìin l'ultimo braòbiante 
del fondo della Calabria potesse godere 
dagli a^i e d'elle dolcezze d'iiii flceo 
patrizio; bisognerebbe ridurre ad Uiil) 
? l ^ ' ^ » ? # - » ' 3 ! «ISMUWifa ..9»nomìoa 
tutte |e varie grapazioni sociali, lo mod» 
da Wfl,o^ll((r6 • ogqi st)molp individuale 
,p .colléUlvOi ad iin'sf Istanza piiù alta.e 
p|ù,, •|r()duttiya j bispgoerebbe che un; 
imìstipismo cenobitico riducesse alla per-; 
fetta tmihobUità tutti i trenta milioni 
'àMiallàiit . '• ' " 
' " • • • ' " " ' ' . ' • • • ; 

Il fatto è iavaoB, «ha l'emigrazIonB, 
(jorne ogni altrptfpnomenP sociale, è db-̂  
terminata da leggi inesorabili contro 
cui è vano combattere, e,prodaoe jon-' 
'segoénze ed effetti t'a'ntd'iyJS'è'àóì' ed u-
tìli, quanto è sempre,,peli'ordine morale 
oomé nell'ordine fisico, l'attuazione 
spontanea d'una leg^e naturale ,p' ne­
cessaria.-'••' • • ' - ; ' " • . ' ' " - ' • 

'È noto ohp quando, entro un deter­
minato spailo df';territorió,''8Ì'aoouinala 
una popolazione ésuberant?, non vi è 
ohe la Valvola deli'etnigrazibne che* 
valga ad impedirò quei micidiali sopppi 
interni, determinati da una soverchia 
oànipressiona di'energie vitali,. 

Ora, l'Italia rappresenta in Europa, 
il paese «ho ha maggiora densità; demo­
grafica: 107 abitanti, crediamo, per .ogni 
chilometro qiiadratò. È' chiaro ohe pi,& • 

,'à'ttìVa,' per le foi^ze^'inipeilenil; intèrne,' 
dev'essere fra di Poi là'òòrrèhte dell 'e- ' 
migrazione,' 
-i 'Ol tre 'aqnesla causa tutt'affatto lo-: 

eene^sfe, Basta ricordare l'immenso ji-
fiiJtP di bi^àpoia ohe la rivoluzione,meo-
Cabioà ha , oàgipoato nella produzione 

jd'bgbi papst,., " 
I^ón;è oyvip, ohe questa gpnte, la 

quale a pausa deijeraapphinp non trova 
lavoro prodiittivo In un determinato 
spazio di terreno, vada a cercarlo al­
trove,? .; ^ • :•' -.'•• '• '• - • » * ' , ' • 
.L'emigrazione ristabilisce, là dove 

manca, l'equilibrio ti'a i popoli, impe-
dpndo. quelle immani oatastrofl e quelle, 
lunghe e crudeli antropofagie' storiche, 
oomeJe sollevazionidi Spartaco, le Jao-
queries, e lo insurrezioni Idei contadini 
di Germania. 

I più facili e rapidi mezzi di tra­
sporto, le agevoli comunicazioni, tutta 
un'organizzazione speciale tendènte a, 
distribuire proporzionalmente sìi l laterra. 
la/famiglia umiaa, rendono piùspedità . 
e semplice l'emigrazione, ohe 'per tal 
mpdOj.in questa sua (orma febbrile, ap­
pare ,oome un prPdotto .iinmediato e ne- ' 
csssarioSdél progresso moderno. ' 

. : . . . : : * I • - . • / 

• . - . , ' ; . * * 

Ed a tòrto cfedpqo.alcuni ohe la cosi 
detta piaga,''dell'òmigi'azlpjìé si^ nna 
singolarità' dell'Italia. ".Nòì"inve(ìe non 
faòoiaraP ohe raggiungere su 'questa via 
i paesi che ci hanno preceduti.' Tptije 
le Indie non sono esse popolate di In­
glesi ed 9laft4g|^,?ijS,.,l.p Americiie di 
Inglesi e di SpagBupli?iEd i Francesi 
non si cii.s.tpDdpnoi studiosamente sulle 
qosfeJiSsW^B^fiopali deil'jAfnoa? 

M^ qui;pi si potrebbe dire che con­
fondiamo l'emigrazione libera esponta-

ciamo invece ohe l'una aU'àJt.rà è cor-
rel^t^l^a. La oolonìzzazioup, umóialé dei 
Governi' non è lògica nS' pfeflìSuà, se 
non quando segue e''8ecónda''un'à,| spon­
tanea corrente dl''émfgi'jS5|§jje; "'' 

Quindi è oh^ e j BÌiJ!,|-ftg,(()'fe,o)niente 
criticarsi la,,,p.9j4i6a .'coloniale seguita 
sinora dai Governi''ohe-,si,sucCpd,ettero 
in Italia, non è ginsfc*'nè ;,pljje'',ostaoo-
lare remigr|^j.c^5|^,%Qpì|qp:,'la quale, 
giova ripetere, non ,si/.riuscirà'mai ad 
impedire, perchè prodotta"'da Ipgèi na­
turali, ohe hes'8t!n-v'à'b'iloqu'iò';,<jirpoliti-

Si guardi inveceJe provinoiéiohe for­
niscono maggiore 'elemento emigiràtoria 
e sivi^tcnnoSBéranno nelle condizióni'di 
esse le paflsp determinanti il fenpjnono, 
quali soj^'Ji^pòhdizioni' ,(|gi teji-éni, la 
densità %l la ' popolazione, la 'tradizione 

locale, lo spirito degli abitanti, e via di­
scorrendo. 

* 
• : * . * 

,Chi conosce, bjone quall'inoantato e 
fetó|'|io giardino, che è |« provine (a, di 
tuopa, ove, ppr antica tradizione, grjin 
parto di quagli abitanti, col pretesto 
delle'Jguripe.fapipse èpilgrapo, nelle A-
merìohe, sa ohe .ad,ogni, .gi^, sospinto' 
nella ricca.a ridente patpp'jgna Ipoon-
ti;a una fattoria, ,nna:,vil!a,,ifln podere 
mp^allo, ohe, vi,si dirà aubito, appar-

,tiene ai tale o tai'altroi il .quale fp.oe 
la sua pìoopla fortuna in A,nierioa, .ov-
;,'yero il cui figllp ,ò ,il òiii iifcateÙo la-
•fbra laggiù e'spstpnta ila famiglia in 
patria od acciimula.risp.armi co.8pioui. 

,Vi è a Lucca un ibanohiere dedito 
unipameute. al .commercia da|fpndi fra 
gliipraigrauti .alle ^n'e'"'"^'^ ^ '* '"''• 
dre patria, il quale ha posi potuto .ac­
cumulare qualche, imlljonp. 

Ciò non vuol, dire òhe tutti ,gU,,,oini-
granti riescanp.a guadagnare dellS; for­
tune. Non è detto ohe pel solp,,fa,tto 
ohe sì espedaiprppr io , paese, ai ppssa 
jsottrarsi alla, legge , dl;;8elpziono,.phe 
tende ad 3jifflina,?^,.i99?!?,iiabilmenta gli 
elementi deboli;menò .ajtil, alla .Iptta. 

lUa innegàbile ;é ,phé,. t'amigr^zìone, 
considerata'jnel sup > pomplesso, non .è 
qnalla calamità.phè taliìpi vpglion dire, 

,perchè mentre diraija Ift popolazione là 
dove è troppo densa,e .dove sono più 

.scarse la òondizipni .dl.vita, s.tabilispe 
per la,madre patria un, riflusso conti­
nuo di^attlvità e di. rlpphezza. ; *.' 

• » » • • . 

Oad'è'ohe piuttosto cha deolamara 
ed' imprecare contro il'ÌBoverno perchè 
è causa, come dice, uh' giornale popo­
lare di Roma, della' miBeria per cui 
molti 1 emigrano, occorre far propaganda, 
perchè la' pubblioa'òpinioPe bbbliglii i 
governanti a disoiplìOàVe e tutelare' a 
tutto vantaggio' dei cittadini e dei-paese 
il g rande-e i provvidenziale féhomeno, 
sia col proteggerli efflcapementé nella 
terra straniera, sia ooll'inoanalarne le 
correnti nei luoghi più adatti, ' sia col 
punire le esorbitanze degli speculatori, 
sia col migliorare l'ufficio dei consolati. 
Ma, qui eatreremajo in uà ordine di 
idee trascendenti t'argomento di questo 
articolo'. . 

, • » » * 
Ci basti per oggi aver saeeintapipnta 

dimostrato qhe.ie dèclàmaziqni ohe da 
molti'giornali sono state fatto'in que­
sti giorni perchè grosse corapagniò di 
emigranti son partiti e sono per par­
tire dall'Italia, non hanno fondamento 
di ragione; perchè II fatto, non snlbnòn 
dev'essere ascritto a colpa del Governo 
e non dev'essere considerato Pome un 
infortunio n'azionale, bla dev'essere stii-
diate colpe ub fenomeno sociale biitu-
rale e benefloo, a patto però che coloro 
1 quali ne hanno il potere sappiano go­
vernarlo e aappiano;trarne il vantaggio 
maggiore. 

•È' stato citato da taluni pubblicisti 
il parare d'un deputato gioraaiista ohe 
si.'recò ,nel Brasile per atudiarvi le con­
dizioni, dei nostri contadini. E|agli iStessI 
.brani riportati .e. da tutta la ralazione 
di quei .viaggi^ si deduce che l'emigra­
zione in quel luogo am è poi idannosa 
a nessui'u, e il deputato pubblicista (il 
Macola) esprime cosi il suo giudizio sin­
tetico sull'argomento : 

« I opnlsdipi clip vanno nel Bi;af.i|e 
« pps?qiiò capitar bene, come possono 
« capitar male. Negli stati di S,an Paolo, 
« di Rio, di Miras, possono oadpra nelle 
«inani di padroni, buoni, onesti, fedeli 
« al patti, e possono essere vittime di 
« soprusi, di anghOjrie di maltratta-
« menti. » 

Ma quesito, può acoadare al Brasile, 
come in Itàiiai .all'emigra.nte,' come al 
cittadino stabile. Dipende dall!aoco,rgi-
mento, dairintelligenza e dal valore In-
diyi(?ua,l,6.'Ma, la questione dell'emigra­
zione resta fonipt̂ e quella che; è, ossia 
un fenpmepp economico provvidenziale 
in questi paesi ove troppo ' ^tta è la 
pppplàzione ». • '. 

Dna lettera iiBisiDarci a sua Bilie. . 
Ecco il testo di una lettera scritta 

da Bismarok, dopo labattaglia di Sddan. 
È datata: 'Vendresse, 3 settembre, ed è 
diratta a sua moglie. 

« Mio caro cuore I 
« ler l'altro verso sera io abbandonai 

il quartiere e vi sono tornato "oggi dopo 

aver assistito alla grande battaglia ,di 
Sódan, nolla.quale abbiamo, fattoipi-i-
glooiori 30,0à0 frauoesl, caooiandoae, il 
resto deli'e8eroi,to nelle fortezze,_ dove 
assieme all'Imperatore, dovette'diphia-
rarsi nostro prigioniero di guei-ra. 

«Ieri mattina, alle 5, dopoché sino 
a l là . l ant.,, avevo trattato con MoHke 
8, cpb j gei^prall franóèpl.per la capito­
lazione, il generalo Neille, ,che io ben 
conosco, venne a svegliarmi par,dirmi 
ohe,desiderava parlarmi. Montai a ca­
vallo, aepzl far colazione e senza ja-
va.̂ 'mi nemmeno e,,mi .diressi a Sédao, 
dove trovai l'Imperatore In carrozza 
aperta con duo aiutanti,accanto,e tre 
a cavallo. Speso,a tprra salutai,l^apo-
leona oon.tutta.portesia, come altra vol.ta 
avevo, fatto alle'iTuilerios, e gli domandai 
quali orilint;ave33e.%li,desiderava ve­
dere: il ile, ad io gli' dissi ohe S. M, si 
trovava a tre miglia di distanza, pel 
luogo precisamente dal quale .pggii.ti 
.sorivo. Alla (iomanda di Napolaonfl-dava 
àyrob|)e potuto recarsi, gli offersi,,poi­
ché non ero molto pratico dpi iluoghi, 
il m|o stesso.quartiere posto aDonohory, 
un ipicoolp villaggio sulla. Maas, nio|to 
vìpln» a Sédan, Egli accettò l'offerta, ed 

,aopppipagnatp.dà sei.franoesi, da.iWe e, 
.daiCarIp, che nel frattempo mi ayeya; 
raggiunto, si diresse dalia nostra parte. 
Nel luogo l'Imperatore non ypleva far-' 
marsì, perchè,c'ora uri agglomeramento 
di'gente' e . per sottrarsi alla puriosìtà 
mi domandò ?e .po,t68se, entrare iu una 
casippla che C'era in quei paraggi. Io 
la.f^ci visitare,dà Carlo,e,,qapsti venne 
a dirci che era ,pjp|to suplda,e .povera.; 
N'importe, osservò Napoleone,.e scese; 
con me, par una strettissima scala. 

4 Una stanza di IO piedi, (Oop un ta­
volo .rustico e due,sedie, ci ospitò per 
un'ora intera. Quale enorme, contrasto 
con l'inoontrp p!(e io avpvo avuto alle 
Tuiiarlps nel I8Q7l'La nostra opnver-i 
Sa?iòn,é,iera difficile .ed.jp non mi, arri-; 
spliiavò di parlare mólto per non esu­
mare ricordi, dolorosi. Mandai tìàrlo In • 
città a, chiamare alcuni ufficiali. e.Mpl-i 
tke. Giunti g|i .ufficiali, ne inviammo 

.alcuni a fare ricogui.?ipnì ed.essi.tro-;^ 
'yarpno alia distanza di mezzo ,niig|Ì0 up 
piccolo caatpllo con un parco. Colà ap-; 
cpmpagnammo l'imperatore non una' 
scorta di corazzieri dplla guardia,. arri­
vati in quel cbentrP» ^ colà fu conohiusa 
dà noi 00,1 generalissimo Wimpffen, la 
oapitolaziòne, in forza delia qu'ile da 40 
a f^<^,0!)0 fi-aijiCg^l,;noB; ̂ ;'fipi|nìi^j'jr;;iu-
mero preciso, si dichiararono con quanto 
aveva.^;,p(tìUi,p,^giip^i. ;;L^igiornate 
di ieri'e' ier'i altro Costano alia'Francia 
100,000 soldati ed un Imperatore. Questi 
parte stamane con la sua Corte, con i 
cavalli e le carrozze per 'W'ilhelmoshah 
presso Eassel. Questo è un avvenimento 
mondiale, una vittoria per la quale rin­
graziamo Iddio, e la quale decido della 
guerra, so anche dovessimo continuarla 
contro, la'i. Francia senza Imperatore., 

«Devo chiudere. Apprendo con viva. 
gioia dalla Iett3ra tua; e. da quella di 
Maria, l'arrivo di Erbaitto fra ,yoi, Ho 
parlato ieri con Bill, come telegrafatati, 
e lo a^)braooia| alla presenza dell'Impe-
ratore, mentre era ancora in assetto di 
guerra^ È in buonissimo stato o.di buon 
umore..Giovanni e Federico Carlo, li ho . 
visti pure. Sta bene, cuor mio, e saluta 
i bambini. « Tuo A » 

LE.16EyOLApmPERI,ASTAMPi 
In un colloquio tenuto dall'on. Fer­

raris, Ministro delle Poste e Telegrafi 
epa un giornalista dp|la Liguria, sqnp 
state esposte le innovazioni ohe .saranno 
fra breve attuate a vantaggio deilii 
stampa., 

' L'onor. Ferraris iulende dì affidare 
il sénnzio di rivendita dei giornali 
agli'uffici di posta del regno. 

Secondo questo progetto — che sarà 
adPtta'tp al più presto — l'ufficio di 
poSjta della città in cui si pubbiipa il 
giornale dpvi'ébbe ripavera Ip commis­
sióni dai rivenditori iiei vari peptrl in 
cui il giornale stesso si smercia. 

L'ufficio suddetto, a sua volta, ap-
qui^tprebbe dall's(mministra?iono delgipr-
naie il numerp delle, copie copimispipna-. 
tegli (lai vari! rivenditori al. prezzo,di 
oetìt. 3 e mezzo per copia. 

A fine mese si farpbbero 1 conti, e, 
l'ufficio di Posta paghsrpbbe al; gipr-, 
nàie la somma di qui a.irebbp.debitore, 
tolta le spese di spedizione calcolata a 
mezzo centpsimP per oppia, 

A ciaspupo é facile comprendere i 
vantaggi enormi òhe dall'adozione' di 

questo progetto uè jierivetanno ; jkil'am-
miniatrazipoi dèi giornali. ; 

.L'ammiuisttaiEiane del giornale < trat­
tando con un ufficio gdwi;aatLvo,ìnDn 
solo sarà oartandi risénotéfe'i';laiporto 
delle copie spedita ma eviterà 'tà. rèsa 
6 la auaipontabiiità ,^errà di gran lunga 
facilitala, e sempli^at'».; 

Iiire oojao.esperphè èiauperfluo: ohi 
vive nel mondo giornalistioo,. oompwn-
derà .disieggeri. ; ' •; , ' . ' • < 

Questo progetto gioverà anche ;t*i!ll 
affici postali, polche'l'ionpr. Ferraris è 
intenzionato dLapoordara ÌPra'.;ttiì utile 
di un centesimPiper ogni'oopià di igior-
nala spedita. '',• 

L'inatanpabilo I ministro sta ' oqno(9-
tando le ultime modaliU « contaidtat-
tuare il suo progetta t r a breve lieQpo 
con uoasempliceidisposiziobadi ler^izio. 

Ma non si .fermano a'questoilefaoi-
litazionl ohe l'on. Ferrarl8ii*itoÌ!f«ré»al 
giornalismo italiano. ' '• 

A novembre, Etlla riapértant' della 
Qamera, egli presenterà'" uo''-dlsegtfo di 
legge per jridarratdel SO f^ìè «anto'la 
tariffa ìtslegrafloaippi'giòrnàll. 

Cosicché il sarviziO/ttplagHlfloO! potrà 
essere aènsibilmente' mlgliÓFatO eoblvaa-
taggio reciproco 'dei gioraalie dei lettori , 

Ii'on. Ferraris, soggiunse pPl.idtìei-a 
rendere più spedito e imene (allòosoMl 
servizio telegrafica dei resoconti parla­
mentari (atto nelle iredasioniicbu le 
macchine telegrafiche a segni"Slorài'lia 
sottoposto all'eaaine dei teealoi (pe nuove 
macchine con le quali saranno stampate 
sulla consueta strìscia d i ' (e r ta le parerla 
.trasmesse dalla' Càmera dei depatntU 

Queste macchine sono io ebstrasii^e 
a Milano, sotto la direzione dèi telegra­
fista iColonna, abilissimo ediet iuto 'gio­
vane, e saranno pronte per il proWlmo 
novembre. , ;' !" '*' 

Game esperimento ie 'tra macohiue 
saranno destinate una a iMilanìJ, la se­
conda'a Roma Olia t e r za» Napolìt 

Dall'esito dell' esperimento, 'dipaodetà 
il'adozione per tutta ritolia di queste 
nuove macchine telégraficha,4(!ha tabi' 
literanno'4i assai {nelle redazioni il dif­
ficile lavoro dei resòoohtinpaelaàeDCart. 

aAUElDOSCiaPlO 
i vyr«i. 

Qtian.do ;̂ ell'ampia jitî UQ latQ^t^. '< 
Bcoorcevao lo feniiDme daiiZ|ipdD,, , ' 
mentre meaceaail là tòvno icmmlàiiilo 
i vini nelle oòpp» cesillalej ' ' _ 

Voi, madonna liuoreils^'le adornate '' 
chioine disoioU ,̂ amante; ed,;fuÌ9MÌado' 
i|^ote voluttà, con nn nefanilo 
riso le donne ignudo ammiravate. 

.|̂ ,PfM)l t0i3OM»ii,il'ai!chio langaenta 
a(!a9ndeaai,i[̂ pî o,vyÌBù, ^^e,8^a|ava : 
là vdqts coppa ai giovani'óoppiMi. 

E torto «lióraorgeà neiìà''«a» otoiiio"'' 
etani!» on'ticbrdo, od-ll«'r4i'péiw'»\fi 
Fiat Luigi Farnese a ia0ia«r»9h<ri. 
• ^ ' ^ X . • " • . ; . ' : - i ' ' ' :: .. 

Cronache friulane. 
ai I 
zlandoti't „ .. „ , 
benchà scomunicati dâ iQEegovìó'̂ '̂IJ' «''dipendo' 
ohe mal dimsntioherebbf la'ìcarltit,aiata••vireo i 
suoi concìttsdini. 

„ . " . . I • ? < . ! . , . , . • - „ ; • . ; " • • ; : 
Un pensiero al giorno. 

'Ih arto non esìstono "lavóri né' immorali. De 
indecenti, né disgnstoii, ma semplicamoàlV'la­
vori mal fatti. 

' " " • " : ' • " - " ' • ' '• '• " ^ x '• 
Gognisdoni utili. 
^er inghiottirà le medieine. . , , 
Xen^nto per qualche ̂ npo pn p^^n di gUajŝ ip 

nella bocca, si loglio càmplotanisnts ^ raommia-
neamontO, ben iiìteso, cl;falai'9 la faèìtl^'di per­
cepirò il saporì,; laoodo, 43ou qàadtO' meẑ î AlcUè 
a provarsi, li potranno l|ij!liiottire> aànzà idiegiùio 
le medicine più nauseanti. 

La sfinge. Monoverbo. 
B B B 

, . " . . ' ' ' ' ' • " ' " » < 

t>«,,ajijro. 
Una serra antm.oorreaijp da an farimijjrtii,» 

dica tutto d'im flato: " ^ ' ""•"™ • 
-^ Mi dia un pò" di laudano per'lft mia'^à-, 

drona cho ata male deatronaa botlì^ettc" <• 
Penna e''Fò»^8'/o^i 

SRSffl 

il migliore, ir piiX naturftjl", ij,' 
più sano fra tutti ' i sur'ipgp,ti 
di caiyè, Vendesi, presso tiitteiilé 
drogherie e negozi ' in eòlopialii' 

Deposito generale'per la'pro­
vincia e città, presiso, '|à; witìà^ 

Frateiii Dorta. 



IL FRIULI 

PBOVINCIA 
(DlquàediUdeiiiidrl) ' 

Ceirclvento, 11 sattambrii. 
Por troppo prevodavasi che in quoato 

gjorero paesucolo, dove il partito nero 
spadroneggia, l'esito della votazione dg-
vera risaltare negativo, oloè aatipatrlo-
tioo. 

Oggi, presenti 11 ed assenti 4 ooosl-
glieri, Il molto reverendo IL di sindaco 
signor Della Pietra Giuseppa apri la 
iioduta dicendo: 

« Il 20 settembre di quest'anno ricorre 
il io' anniversario dell'entrata degli 
italiani in Roma par la breccia di Porta 
Pia. Il Consiglio quindi è chiamato a 
deliberare sul modo di festeggiare questa 
ricorrenza t, 

A tale gesuitica e preparata proposta 
(suggerita da una sottana nera), eccoti 
un altro sgocoiamoccoii, il consigliere 
Da Reggi Nicolò, il quale con una faccia 
tosta da non dirsi, d'accordo, che ben 
s'intende, col primo e con la sottana, 
propone di non concorrere in alcuna 
maniera alle foste, per le seguenti ra­
gioni: 

1. perchè II Comune non deve im­
mischiarsi nulla politica, bensì di cose 
amministrative ; 

2. perchè il Comune non ha ilenari 
da darsi boi tempo; 

3. perchè come cattolico e vero pa-
triotta (1111) desidera la pace fra la 
Chiesa e lo Stato, e ritiene che questa 
festa sempre più ne allontani. 

Il consigliere Oa Oonti Fortunato 
propone invece ohe venga festeggiato 
il 20 settembre con la esposizione della 
Imndiera nazionale e con lo sparo dei 
mortaretti, incaricando in pari tempo 
il deputato Valle a rappresentare il 
GumUiio in Roma. 

Messa ai voti la prima proposta De 
Reggi, viene approvata da sei voti 
(comproso quello del non mai abba­
stanza benemerito B. di Sindaco) contro 
cinque. La seconda proposta poi, cioè 
quella del consigliere De Conti, viene 
naturalmente respinta con voti sei contro 
cinque. 

Dunque questi messeri, ciechi stru­
menti della santa bottega, non ricono­
scono Roma per nostra Capitale? 

Voglio sperare ohe il r. Prefetto 
oomm. Sogre saprà tener conto di questi 
egregi cittadini, ohe obbediscono cosi ' 
alle leggi dello Stato, e specialmente 
vorrà .ricordarsi di quella porla di fa­
cente funzioni di Sindaco, signor Della 
Pietra Giuseppe. 

A loco onore e-gloria vi trasmetto 
i nomiceli quei'sei ottimi consiglieri: 

Il ff. di Sindaco Della Pietra Gì-iu-
.seppe e i consiglieri De Reggi Nicolò, 
Silvano Giovanni, Piazzetta Ilario, De. 
Rivo An'tonib e Piacerino Giovanni. 

Fî yo'iteVoU"invece ai lesteggismanti 
i consiglieri: Marassi Giov. Batt., Della 
Pietra Sun'̂ o, Dê ,Oonti Fortunato, Mo-
rassi Eelioa' e Della Pietra Marcellino. 

M. P. 

Satrio, 11 rattambte. 
Ad un iiro di fucile da Cercivehto, nel 

Comune dì Sutrio, invece si deliberò ad 
unanimità, meno uno, di distribuire 100 
lire ai. poverij farsi rappresentare a 
Roma dal deputato Valle, spedire in 
quel giorno un telegramma al Re ed 
uno al Sindaco di Roma, più collocare 
upa Itipide commemorativa sulla facciata 
esterna della casa Municipale. 

Ohe vi< pare di questa enorme diffe­
renza ? 

E sì ohe quelli di Oeroivsnto pote­
vano prendere esempio anche da Pa-
Inz^a. . M. P. 

Aviaiio, U «ettambre. 
Ieri tenne seduta il nostra Consiglio 

comunale, e fra gli aitlcoli dell'ordine 
del giorno eravi quello di festeggiare 
Solennemente la patriottica ricorrenza 
dei XX settembre. Venne deliberato con 
16 voti favorevoli, 1 contrario e 1 a-
stenuto, di far rappresentare il Comune 
dal nostro deputato comm. Emilio Chia-
radia. 

Un liberale vero?... 
Venzone, 12 lettembre. 

Ho letto soltanto oggi sul Cilladino 
Italiatib un articola che < un liberale 
vero » scrive a commento di quello ohe 
io inserii nel pregiato vostro giornale 
il 4 corrente. 

E mi permetto replicare brevemente. 
Intanto quel « liberale vero » asserisce 
ch'io mento sapendo di mentire; dunque 
se quanto egli ha stampato è verità, 
doveva avere il coraggio di Armarsi, 
lo, invece, confermo quanto scrissi e 
mi firmo. 

E rispondendo per ordine alle sue 
considerazioni dirò: 

1. È falso che i palloni siano stati 
acquistati dai clericali quando il vescovo 
venne a Venzone; in spesa invece fu 

sostenuta dal Municipio, tant'è vero che 
sono tutt'ura colà giacenti; 
. 2. Che il Consiglio di Venzone rap­

presenti la maggioranza del paese, non 
è vero, perchè fra i dieci o<insi|î iiirlche 
mancavano alla seduta del primo s<t-
tsmbre, ve né sono sette veri liberali, 
i quali hanno aderito alla proposta dei 
festeggiamenti ed anzi firmo parte 
del Comitato, coma si \edrà nel mani­
festo stampato por l'occasione. 

Se ci fossero stati quei setto, stia 
pur certo cho la cisa andava diversa­
mente, malgrado l'ordine del giorno pro­
posto dal presidente della seduta. 

Dica piuttosto che di quei dieci cun-
slgliori presenti, nessuno sa cosa vaglia 
dire festeggiare il XX .settembre! 

In quanto poi al non riconoscere per 
eletta schiera, quella che formò la di-
mostraziona, lo potrà dire lui solo. Il 
paese no certamente. Lo provi il nu­
mero straordinario delle firme raccolte 
dal comitato accompagnate dal relativa 
obolo in denaro. 

Mente lui, sapsndodl mentire, quando 
ha la spudoratezza di dire ohe si gridò : 
Morto al papa t Morte ai preti ! Viva 
Oaserio I eco. 

Ci vuole un bel fegato ad aiìserire 
simili bugie. Si gridò poche vòlte;'Ab­
bassa I prati I mentre il grido unanime 
era di: Viva Roma intangibile! Viva 
il XX settembre! Viva l'Italia! eoo, 

E col chiamare la dimostrazione < un 
branco di disturbatori della pubblica 
quiete» il signor liberale sbaglia di 
grosso, peiohè an.iltutto questa si formò 
verso le nove dì sera ed alla 11 tutto 
era finito. 

Non basta: se il «liberale vero» 
non lo sa, quella sera c'erano in paese 
i rr. Carabinieri, i. quali se avessero 
potato credere ohe la dimostrazióne a-
vesse disturbato i cittadini, .sarebbero 
intervenuti e l'avrebbero sciolta facil­
ménte. Dopo le 11 la comitiva sì riu­
niva in casa dell'egregio signor Sor-
mani Emilio (oreato ad unanimità pre-
sìpento del comitato), e, presi gli accordi. 
sul da farsi, si sciolse a mezzanotte in 
punto, tranquilla e pacifica, rientrando 
nella rispettive abitazioni. 

Aggiungo poi che i dieci ooiisiglieri 
della seduta 1. corr. hanno già oom-
praso il fiasco fatto: sì parlava anzi 
di una seconda riunione per vedere dì 
rimediarvi. 

Sappia infine ohe i liberali che si p. 
norano H esser» vefamente Mi, hanno 
cuore e sentimenti pietosi; sappia che 
pel XX settembrasi sono ricorditi prima 
di ogni altra cosa dèi-poveri!.... E fu 
già tolta dall'incasso una discreta somma 
destinata a scopo di beneficenza ! 

È inutile dunque, signor liberale pt't'i 
0 meno vero, ohe s'affanni ad attaooarmi : 
la festa riuscirà degna di Venzone e 
dei silo! abitanti, eppoi.... via, si firmi 
anche Lei come faccio io. 

Giuseppe Pascoli 
{frigio). 

BRAVE FÌTTO D I S W E A TRIESTE 

Un friulano omicida. 
Dai giornali triestini di ieri togliamo 

la narrazione particolareggiata dì un 
grave fatto di sangue avvenuto in quella 
città e del quale si è reso colpevole un 
nostro comprovinciale. 

Ecco come accadde il brutto fatto. 
Il vasto recinto, in cui trovasi la fab­

brica di birra Dreher, che abbraccia le 
via Giulia, Bonomo e Pindemonté, fu 
teatro mercordi di un grave fatto di san­
gue. Il quale impressionò tristamente tutta 
quella schiera di operai, che lavorano 
nella fabbrica, e che, quantunque di­
versi fra loro per costumi e per nazio­
nalità, vivono sempre in buona armonia, 
tanto ohe assai raramente avvengano 
contese e risse fra loro. 

Alle 4 e mezzo pom., gli operai, in 
tutta l'offloina, erano intenti al lavoro. 

Sulla.,spianata, e precisamente all'an­
golo dell'edificio in cui trovasi il mo­
tore, lavoravano alcuni bottai, i quali 
erano stati staccati dal gruppo princi­
pale per stringere i cerchi dì alcuni 
barili di birra. Questi arano: Ernesto 
Klier, Francesco Potosdhnig, Giorgio 
Kaiogllnger, Antonia VOgleln e Giu­
seppe Costantini di Ampezzo, I cinque 
bottai discorrevano fra loro sulla mag­
gior 0 minor valentia dell'uno e .del­
l'altro degli operai. Parlavano innocen­
temente, sulle generali, senza astio, Ma 
uno di essi, il Vtìglein, in qualche pa­
rola detta da un suo compagno: il Co­
stantini, credette di vedere una specie 
di rimprovero a lui diratto pai suo modo 
di lavorare, e, rivolto agli altri operai, 
pronunciò, in tedesca, alcune parole 
d'insulto, alludoDdo al Costantini. Que­
sti, ohe comprese od intuì qualche in­
giuria, ne fu inasprito, e vedendo ohe 
gli altri non accennavano a terminare, 
ma anzi incoraggiavano 11 Vògleìn a 
sohernirlo, si reco dal capo bottaio A-
dolfo Patzer, raccontandogli olle i suoi 
compagni, anziché lavorare, perdevano 
il tempo in inutili disoorsi. 11 capo, al­
lora, recatosi da loro, li eccitò a smet­

tere gli scherzi e ad attendere serla-
niOHto al lavoro. Ma appena il capo si 
fu ulluutanato, i compagni del Oostah^ 
tini In rimproverarono acerbamente per­
chè Il aveva accusati, e gli diedero la 
taccia di.spia. A queito insulta, lancia­
togli dai ooinpagnl, il Ojstantinl, ohe 
era già esasperato dalla pritna disputa, 
si inferaol ancor di più, e, .corso diètro j 
al corpo dell'edificio, diede di pigilo ad 
un puoznne di ferro, di quelli che ser­
vono per timbrare a fuoco le botti, e 
lo scagliò con forza contro i compagni 
che lo inseguivano, minacci-ndoia coi 
loro martelli. 

Il punzone andò a colpire alla spalla 
l'operaio Francesco Potoschnig, il quale 
ne riportò una scalfittura. Gli altri si 
intromisero, inveendo contro il Costan­
tini, gridando e minacciandolo. Il Co­
stantini, a sua volta, vieppiù acceso dal­
l'ira, continuò oume un forsennato la 
corsa, in cerca di nitri strumenti, per 
colpirà r.suol avversari, ed entrato nel 
riparta/"aiirt die di pigilo ad un mar­
tello che- trova'vasi su di una Indudino. 
Ma il fabbro Luigi Ponls glielo strappò 
tosto di mano, e gli altri fabbri gli in­
timarono di uscire da quali' nffloina. Gi­
gli, allóra, continuò ancora ia sua corsa,' 
e, seguitò, dagli altri, che sempra lo mi-
nacolttvaflo, attraversò il locale delia 
macchina ed entrato nella tettoia dei 
bottai prese un coltello che trovavaai 
su di una botte in Isvoro, ma poi, visto 
cho con questo poteva difendersi poco, 
10 gettò via e prese una mannaia da 
bottaio che era posta su di un,trespolo 
vicino. 

Cosi armato, sì volse verso i suoi as­
salitori, ohe erano frattanto giunti vi­
cino alla porta d'ingresso dalla tettoia 
e movendo contro al VSgleln, ch^ era 
il più vicino a lui, gli menò un colpo 
in direzione del collo. Il VOglein, visto 
obbassarsi l'arma contro di lui, alzò i-
stintlvameute la mano, ma non fî oa a 
tempo a parare il colpo, vibratogli con 
forza, che gli squarciò letteralmente il 
collo alla parte sinistra e gli recise il 
polpastrello dell'indice delia mano si­
nistra. Il ferito diade un grido acuto, 
: I compagni corsero a lui per soste­

nerlo, ma il Vfigieln potè soltanto tra­
scinarsi per pochi passi e poi cadde e-
sausto di forze. Lo trasportarono nel­
l'interno, della tettala e poco dopo, av­
visati del fatto, giunsero sul luogo il 
direttore della fabbrica e un. Impiegato 
recante la cassetta dei medicinali. Si 
oei:oò di fermare 11 sangue ohe sgorgava 
copiosamente dall'ampi» ferita del Vó-
gleln, imbrattandogli le vesti e spargen­
dosi sul terreno. Frattanto si era tele­
fonato alla guardia medica. Giuusa il 
dottora Strassar, il quale trorò il VS-
gleiu: agonizzanta. Tentò di rianimarlo 
con alcune iniezioni di oafifoina, ma que­
ste però a nulla valsero, perchè, poco 
dopo, l'Infelice esalava l'estremo re­
spiro. 

La morte avvenne in seguito alla 
forte emorragia, essendoché l'arma fe-
ritrioe) aveva reciso 1 vasi sanguigni, l 
tendini e la carotide. 

lldiifunto Voglein ara celibe, lavorava 
da qualche anno alla fabbrica di birra 
ed era generalmente conosciuto per gio­
vane economica e amante del lavora. 
Era nativo da 'faina In Ungheria ed 
aveva soli '24 anni. Il padre suo lavora 
in una fabbrica di birra In Ungheria. 

* 
» # • . 

Appena commesso il delitto,- l'uccisore 
approfittò della confusione e dello sbi­
gottimento insorto nella fabbrici per 
t'uggire. Correndo giunse alla propria 
abitazione in via S. Cilino n. 500. Ma 
trovò il quartiere chiuso. Si fece dare 
la chiave da una vicina a cui la mo­
glie l'aveva affidata prima di uscire di 
casa, ed entrò, chiudendo 1' uscio dietro 
di sé. 

Alla fabbriod, frattanto, un operaio 
era corso ad avvartìre dal tragico fatto 
la guardia di pubblica sicurezza ohe era 
dì servìzio in quei prassi, la quale sì 
recò a sua volta a dar parte dell'acca­
duto all' ispettorato da dove una guar­
dia fu mandata alla fabbrica, mentre 
l'ispettore Verbich ed un'altra guardia 
andarono in traccia del feritore e rile­
varono che egli si era diretto di corsa 
verso la via San Cilino. SI recarono a 
cosa sua ; picchiarono all' uscio, ma non 
ottennero alcuna risposta. In quella 
giungeva appunto a casa la moglie del 
Costantini, e vedendo i funzionari di pò-
lizla alla sua porta, impallidi, presaga 
quasi di una sventura e domandò loro 
ohe cosa vólessoro. L'ispettore la invitò 
ad aprire 11 quartiere. La donna andò 
dalla vicina per chiederle la, chiava con­
segnatale prima, ma sepge che questa 
ara già stata consegnata al marito della 
Costantini, Allóra piccchiaróno ancora 
all'uscio di casa e questa volta fu aperto. 

11 Costantini era in camicia; aveva po­
sti sul lotto i vestiti da lavoro e anche 
quelli da festa. Pare oh'ogll atessa ap­
punta cambiandosi di indumenti, proba­
bilmente por non recare con sé le traccia 
del delitto. 

r—So percossa che fle'vignudi ~ disse — 
mi mi ghe pò dà un pìeolo colpo perchè 
sgiBpre el me ofendéva. , ^ 
-,I funzionari .di polizia l'invitarono a 
seguirli. Il Oóttantihi,; strada : facendo, 
dproandò come «tesse fi feriti). . 
: ;.iì Molto mslè'^ rl?p/ise rispfltiorB. 

--— Se no glie gó dado forte --i disse 
il Costantini — sarà roba de gnente. 

Al commissariato tu assunto in esame. 
Disse di avere agito, essendo stato ro-
plicataniente offeso dai Vdglèin, e olò 
dui-ava di parecchio tempo. 

Finito l'interrogatorio, fu trattenuto 
àgli arresti a disposizione dell'autorità; 

L'upotsoce, Giuseppa Costantini, ha 
24 anni. E' ammogliato da poco tempo. 
La moglie è In istata interessante da 
tre masi, , 

Il Costantini, trafta innanzi al oada-
rere del Vftglem, vacillò. Impallidì. Il 
cadavere era orribile a vedersi. La fe­
rita, larghissima e profonda, alla parte 
sinistra del collo, incuteva ribrezzo. 

Finito il confronto, il Costantini fu 
visitato dai medici puriti, avendo egli 
àsaerito di essere stato, colpiti) dal de­
funto. Infatti egli aveva una leggera 
contusione alla testa, escoriazioni alla-
Schiana, nonché, scalfitture alla mano 

.destra, leggerissima. 

S e n t e n z a c o n r e r m a t a . Rosa 
Ferdinando l'armaoista di Cordovado, 
Condannata dal Tribunale di Pordenone 
a lire 50 di ammonda dichiarata però 
estinta pel deorato di amnistia 14 mari» 
1895, per contravvenzione all'art. 29, 
della legga sanitaria, per non avere 
somministrato. In danno del Pio Istituto 
Elemosiniera di Cordovado, i medicinali 
nella quantità prescritta, ebbe dalla 
Corte d'Appello di,Venezia confermata 
la sentenza. 

I n c e n d i o . Scrivono, da Caneva di 
Saolla, U : 

6 lersera alle 8 li2 circa si sviluppò 
il fuoco nella casa di Rupolo Gregorio 
di Vallegher. L'intensità dello fiamme, 
per fortuna poco alimentate dall'aria, 
a la scarsezza dì acqua causa la stra­
ordinaria siccità, facevano temere ohe 
r inceodìo avesse a propagarsi e a a-
stendersi nelle abitazioni contigup, ma 
grazie al pronto concorso, al continuo 
ed efficace sarvizio dei terrazzani. Il pe­
ricolo fu scongiurato dopo due ore di 
lotta incessante contro l'elemento di­
struggitore. 

Il danno cagionato dall'ìnoendìo, ri­
tenuto senz'altro sooidentala, è di L. 4500, 
essendosi potuta salvare solo poche mas­
serìzia di casa ed alcuni effetti di bian­
cheria, li Rapola .non, era assicurato». 

U n ialtré g r a v e Incendio svi-
luppaviisi' Taltro giorno In utì fabbricato 
rustico di proprietà del signor Dacómo 
Annoni in Camino di Buttiiò, arrecan­
dogli un danno, assicurato, di circa 10 
mila lira, per guasti al fabbricato e fieno 
distrutto. Auohe un fl-inile pooolontàiio 
rimase incendiato. ' 

AUri Incendi . A S. Ouarzo (Ci-
vidale) si manifestò 11 fuoco nel fienile 
del sìg. Paoianl Luigi, tenuto in affitto 
da Miani Francesco, distruggendo tutto. 
Il Paoianl risentiva un danno assicurato 
di lire ''OO circa, per guasti al fabbri­
cato, ed il Mlanl, un danno purè assi­
curato dì lire 800 circa, per fieno, pa­
glia ed attrezzi rurali distrutti. S'ignora 
la causa dell'incendio. 

— À Sadugliano raanlfestavasi il fuoco 
nel fienile di Castellani Valentino fu 
Giuseppe e Castellani : Giacomo fu An­
tonio, in breve tempo le fiamme presero 
vaste proporzioni, ed i terrazzani ac­
corsi furono impossibilitati a domarlo. 
L'incendio distrasse tutto il! Seno ohe 
vi si trovava, varii attrezzi rurali, un 
asino e del pollame, arrecando un danno 
non assicurato di lire 1800 al Castel­
lani Valentino e di Uro 1300 al Oastei-
laui Giacomo. La causa dell'incendio la 
si attribuisce alla fermentazione del 
fieno. 

A m o r e v lo l en to i Fa denun­
ciato all'autorità giudiziaria certo Vo-
rano Luigi di Moretto di Tomba, per­
chè, avendogli Fioritto Antonia rifiutata 
la mano di sposa, egli la minacciò di 
morte, a mano armata di coltello. 

CElSrA FATALE! 
Fnrtropp al togho spau 
Dopo uue baino eons 
Di loportÀ la pane 
B'an iioQ dolor di ghav: 
La bogbo e' ha U patiso, 
ZI Btooiì ftl stat brasor, 
Uh an il glutiiìor, 
B' Ka franai I uii. 
L'à ca' il catarro ffattrieo 
Ch'ai fu rolà la bile 
£ al tocfaa di Smla 
Cai sholi nn bon purgant I,.. 
— Qhollt inveca sveU 
Un got di A m r r o O l o r l © (*) 
£ dato oheate itorie 
E flnlril fon lorap I 

(*) dtl farmMùla L, SantlH di Fagagna. 

UDINE 
(La Città e i i ;Coniune) 

Nella seduti di ieri la' O'funti,. Mu-
nlolpaio prandeya, le seguenti delibe­
razioni relative ane'jestà p'arXIf set­
tembre . nella nostfa .città t, . 

DI veraai-e al Comitato par la feste 
le 3000 lire votate dal Consiglio, delle 
quali ,200d paf 1*; brfìieflbeìtilàii lOOO . 
per i festeggiamenti ; 

di assegnare un sussidio di lire 700 
alia Società ginnastica per là gara in­
ternazionale ai iloma; 

un sussidio.disdire 200 alla Società 
di tirò à segnò per il medesimo scopo; 

di illttmìBare in quella aera artisti­
camente li Palazzo Mnnloipale; 

di collocare una 'grande scritta,— 
XX Sellembre — illuminata àigaz, nella 
Piazza dtl Grani.'ohe dà quel^iorno 
si chiamerà appunto Piazza XX.Set­
tembre. ' ';_ ' " 

Pubblicheremo l'intero programma 
dai tasteggiamenti del XX séttemiii'e,' 
appéna il Comitato avtó'deflnitiyameote 
fissate lo ore dèlia giornata per tiilté e 
singole le parti del programina, clò.ohe 
non è stato fatto ancora. ' 

L a pIos8;Ia. Finalmente ieri sera 
e la scorsa notte, dopo un lungo perìodo 
di ostinata siccità; è caduta un po' dì 
pioggia. , • . ;• :_ 
1 L'orizzonte coperto di neri nuvoloni 
e 11 frequente lampeggiare facevano 
sperare ohe in altre parti della Pi-ovin-
cla, sui campi assetati, sia caduta più 
abbondante ohe a Udine. ;. '•••'"'• 

Là temperatura da ieri sera si è sen­
sibilmente abbassata, a agiudlcareog^l 
dallo stato dsl cielo, pare che si pre­
pari dell'altra pioggia. • 

I m p o r t a s l o n e v i e t a t a . Visto 
l'infierire'della peste Suina (pnauiiióbite 
infattiva dai maiali) nell' Italia SUpaHòrè, 
I' 1. r. liuogotenenza di Trieste, allo scopo 
dì'prevenire la Irtpórtazioue déllî  ma-
deaima, ha proibito incdndlzlonatàinantje, 
fino ad ulteriori disposizioni,' l'iinpurta-
zlonè ed Introduzione di maiali dall'Uà- • 
Ma nel Litorale. 

l ' i r ò a . segno. ;.Lai Società .< di 
tiro a segno nazionale dì Udìne.ha.pub­
blicato il .sógnente. avviso; 
. Nella ricorrenza della festa nazionale 

del XX Settembre,avrà luogo al Campo 
sociale uoa:gara dì tiro...I ,..•.. ;• •• 

La gara, sarà aperta ad ora, .7-, sarà 
Bospasairdalla ore ;13, allei 13- e, mezza 
ed indi ripresa:per chiudersi;ad ore 17. 

Programma, della gara. 
Categoria I {ca,my)( — --Gara-XX 

Settembre — Libera a' tutti i Sòci ohe 
non hanno conseguita in altre gare 
primi premi In nggettli ovvero' medaglie 
d'oi-o: Serie di otto colpi ripetibili senza 
limite. Premiato il''risultato -delle due 
migliori serie, la terza- serve di grà^ 
duatoria, A parità di puntile 'di gra­
duatoria decìderà la sorte.'Prezzó-'di 
ciascuna serie cent. 25, Ogni pacchetto 
di 8 cartuccle cent. 25. Libretto di tirò 
o e o t / ' 2 0 . . ..:• ' • : : •? , ' : • ' : - - • • '" 

Premi: L FucileWetterlyMod. 1870-
1887 dono di S. jE. il Ministro-della 
Guerra; 2. madagiia d'oro o l l r e l5 ; 
3. Id. a lire 12;.4. medaglia d'argento 
0 lira 8; 5. id. o lira 5 ; ' 6 . medaglia 
di bronzo o lire 2; 7. Id, o lìré^-lJS; 
8, id.o lire l,25i.9. id. o lire l . i . -

Categoria H>(ra. 300) — OàraUtn-
Serto .f— Libera a tutti i Soci. Serie 
di otto colpi ripetibili senza limitai Prei-
miato 11 risultata della due migliòri seria, 
la terza serve di graduatoria. A parità 
di punti e dì graduatoria deciderà' là 
sorte. Prezzo: di ciascuna serie cent. 26. 
Ogni paohetto • di 8 oartuccìe cent. 26. 
Libretto di tiro cent, 20.; 

Premi; 1. medaglia d'oro o lire 20; 
2. id. 0 lire 12 ; 3. medaglia d'argento 
0 lira 8; 4. id.-̂ e., l(re.5 j B.jdi 0 lire 3 ; 
8. medaglia''dî UiHìhzó ó'lÌfe'-2;'7. id. 
0 lire-1.75;. 8, ìfj,,o,lirje.,l,.8&,i)c,9i id. 
ò ìirè''ll " " -V •"' >""'-••"" ' ^ ' " 

— Esercitazioni di tira vanerdi dalle 
4 alle'8 poti., sabato e domenlisa dalie 
7 alla 9 ant. ' , , ' . : 

P e r s o n a l e g i u d i z i a r i o . L'ul­
timo Bollettino dal .Ministero di Grazia 
e Giustizia contiene le seguenti dispo­
sizioni i / ; . 

Monassi, giudice a Udine,.è tramutato 
a Verona dietro; sua domanda; Belli 
Zottl, sostituto procuratore del Re a 
Udine, è nominato .giudice ai Udine; 
Covessi, sostituto procuratore del. Re a 
Ferrara, è tramutato, a Udine; Volpi, 
vìoBoauoelliere a Tolmezzo, è nominato 
cancelliere a Lojano; B.ressan, vìoecan-
celliere aggiunto ai Tribunale di: Por­
denone,, è nominato oanoelllere della 
Pretura dì Fonzaso ; Dequaglietti, sosti­
tuto segretario alla Procura di Ilpvigo, 
è nominato sagratario alla.Procura di 
Tolmezzo; Menarini, cancelliere della 



IL F R I U L I 
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Pretura di LojnDo, è nominato viceoan-
cellìere dell» Pretursf ds TolmezZoj Del-
lacella, rloecanoelliere della P re tu ra di 
Udine, è tramutato ad Asti ; S»lvadore, 
vlceoanoelliere della P re tu ra di Maulago, 
è aomiaato yiceeknoeUiere aggiunto al 
Tribunale di PttrdenoDéj Sartori , vioe-
e»iicellierè della Pre tura di Crespino, è 
tramutali) : a ManlagOi .Robazza, ' ' o ^ ' 
oiiioelilere ii Ààpea io , già sospeso, è 
riohlaoiatu lo servizio e destinato a Pieve 
di Cadore,- i^BgniiTloecancelliere a Schio, 
è t ràmt t tà tqàd, Aàjpézzò. 

PéPMonale nnnnsElarlo. Lui-
tlino Uolleltiuo del Mfomtero delle Fi­
nanze oontlshé ' lé eegaenti disposizioni; 

,, .Tornassi,;ufflmale d 'ordine a l l ' In ten­
dènza di Udine, # trasferito a Belltiao; 
Naeolmbéni, vioeversaj .Dondogllo, uffl-
oiale d 'ordine a Pontebba, è nominato 
ricevitore a Riposto j Chlarion, ufflólale 
di dogana a Venezia, h trasferiti) o 
Udine) Vlaeutinl, da Udine è trasferito 

:a, Venezia'. : 

I l i b r i iKSQlaatict p e r l e 
Mena le e l e m e n t a r i * Una oìi-colare 
del mloistwro dell'istruzione ricorda che 
per 11 prtìssimo anno: scolastico i man-
«trl seguiteranno a scegliere i libri di 
testo fi'a quelli isoritti nel oslendario 
tóolsstioo'dèlia rispettiva provincia a 
Olii i Oonsigli soolastloi avranno facoltà 
di aggiungerne dei nuovi, come di e-
scinderne dei vecchi. 

:; V i à g ^ ^ l o d l V e t e r ^ R e -
d i é c i a n o B O a . Quei veter&ni e re­
duci elle liàonb chiesto di recarsi a 
Soma col biglietto di favore, possono ri­
tirare la tessera relativa dalla Presi­
denza dell* Società dei reduci in Via 
della {>qataidal|e ore 10 alle 12 ant. 
previo il pagamento di centesimi 50 a 
rimborso di spèse,postali e di stampa. 

l i r liiiasDfliiiiìiitl ttiijosla di B< M. 
Ricordiamo ancora che ogni contri­

buente, appena ricevuta la scheda di 
notizia, farà bene a r icorrere subito 
direttamente senza t ra t ta re col signor 
Agente, yalendosi.della modula seguente! 

;5||Sptl^ |)qmmìs8Ì(^e' mandamentale per 
' f « la-i*èvÌ3Ìonè dèlia tasSa 'di Ricchezza 

t Mobile • :,, 
!""• ' •• " Città. 

| iffi^tto9or|ttb: i-iqorrèiallij spettabile 
« Commissione contro l'InoonsuUo ao-
« certamento dei sigbor Agente delie 
«Imposte, nptlflo^to in data , . . . . ; , , 
« n . . . . è jSi, riserva di esporre a co-
f t o l a : Qommlssipne i. motivi' della pre^ 
«Sente istanza, nel. giorno in cui gli 
«ve r r à Iddioatòidìipotersi presentare a 
«codesta onorevole Commissione. 
. -«Tanto . iper evitare la decadenza dei 
« termini di legge. 

« Con osservanza. 
Udine, . . . settembre 1895. 

(firmai ì>. 

S o c i e t à c i c l i s t i c a « F r i u l i ». 
Pe r domenica, 15 corrente è indetta uua 
gita sociale a Tarcento con partenza 
dalla sede alle ote 14. 

Vi.jìteghiarao in modo: paiticOlare s 
vqjier Intervenire per cort.ispondere nu-
coèrpèi'all'invito ed alle itìstose aoo6-
glienzè dei gentili Taroeatini . 

; Udìat, 10 «eltembra 1895. . 
; _ Il presidente 
'•y,.Aw, Umberto Caratti. 

D i o n o n i>ag^a l i s a b a t o . Tu-
gljamò dai giornali di Venezia: 
'.^lus^ppe Damlani,,da Udine, cameriere 

dll37:;ànni, fuggi dal piei^'nktìy'o:\anir  
trò'raesi fà,;:,do7e, insieme a.fièrtoAnr 
ionio Pironài' aveva consumato parec­
chie truffa; in .danno- di quei negozianti; 
•,;Segnalata là. sua. fuga alle, questure 
del Regno è fatte richieste per l'arresto 
del truffatore, li Damiani veniva scovato 
fuori dagli agenti della nostra squadra 
iiiobile Dadanar e Romano, in una trat­
toria dove si er»; occupato in qualità 
di oiiooò., 
• G l i agenti, sicuri che i connotati del 
Damiani corrispondevano precisamente 
a quelli mandati dalla questura di li-
dine, si avvicinarono al cuoco e lo in-
terrpgarono. i 
_ Il Damiani, vislosi eooperlo, non negò 

l'essere suo e fu arrestato. 
Egli sarà tradotto ad Udine. 

F u r t o d i b i a n c b c r i a . Ad ora 
impreoisata della notte del 10 al l ' l l 
corrènte, ignoto.ladro, penetrato, sca­
valcando un piccolo cancello di legno, 
nel cortile della casa del signor Oori 
Giuseppe di Domenico d'anni 39, do­
miciliato fupri porta Aqoileia lungo la 
strada di oirconvallazlpne, vi rubava 
della biaueheris,' per' un valere di lire 
].pp circa ohe era stata ivi esposta, ad 
asciugare.. 

P e r c h i d e v e r i p a r a r e . Il 
Collegio Pa te rne resta aperto anche du­
rante queste vacanze autunnali per que­
gli alunni delle Scuole Elementari, 
Tecniche e Ginnasiali, ohe devono pre­
pararsi! agli : esami di riparazióne in 
quelle materie in cui non furono prp-
roossi. Retta modica. 

Tribunale penale. 
» Udienza 12 settèmbre. 

Brutosop Giuseppe di Antonio, di Ve­
nezia, imputate di truffa in danno di 
Disnan Giuseppe, venne assolto: per ine. 
8istenza."di rèàt •. 

— Bpèmp fivaristo e Germano di 
Presaocol imputati! ,ili primo dì lesioni, 
il secondo di minacoìs, coadarinati li 
primo a mesi 8 e giorni 10 di reclu­
sione, il secondo a lire 60 di multa e 
nel danni da liquidarsi in separata sede 
verso i danneggiati Miani Leonardo e 
Joan Ferdinando. 

R i n f r a z l a m e n t o . La famiglia 
Zampare, vivamente commossa per la 
spontanea e larga dimostrazione dil'tìttia ' 
e di affetto nella triste ricorrenza dèi 
funebri dell'amatissimo estinto, ronde a 
tutti liidistintameute le più sentite a-
zioni dì grazie e chiede venia se nella 
acerbità del dolore inoorsa in qualche 
ommissione. 

Udine, 13 settembre 1895. 

Q u e s t i o n e d i s a n g u e . É un 
fatto ohe non esistimo mediouie grade­
voli al palato, Il Ferro-Ohina-I3Ì8leri è 
un liquore gradevolisBlrao che viene 
preso con piacerà da tutti, anche dai 
bambini, ed oltre all'essere un liquore 
igienico, spiega delle virtù tonico-rico­
stituenti ed ematiche. 

Queste proprietà sono riopnosoietè dà 
autorità soìentiflohe, come il Sammoia, 
De-6iPvanni, eco. 

L'usp della Nocera non è un lusso; 
il medlce e l'igienista oonaigliano la 
Npoera di preferenza alle altre acque. (74) 

Gantiaa sociale di Strà 
(Sooiétà anonima per azioni). 

Vini ressi da pasto a tipo costante. 
Il deposito aliale di Udloe si t rova 

fuori porta Venezia; lo spaccio a soli 
flaschi in città; si trova in piazza V. E. 
angolo di via Manin; servizio a domi­
cilio. 

Il _ rappresentante in Udine e pro­
vincia è il signor Giuseppe Baldan. 

ANTI-SIFILITWO. 
Qaesto Bpeoifico, ìuventato dal dott. 0. Ban­

diera di Palermo, ha la prapdetb di curare e 
p;uarire coloro che da anni .sono soggetti a tutti 
i tristi,Q Doloii effetti della siQlide. Desso ò un 
preparato chimico special^} già osperìraentato con 
lieto BDccBaso. 

liO manifestaaiioni siSlitiohe si distinguono in 
primarie^ seoondarlo e tersiarie. Qaeste duo al-
timscsprestioni, meritano qualche aohiarimanto. 
^olti li figurano, anoho oggi, che il periodo sa-
oondarió comprende il prima ed il secondo anno, 
.ohe aegnaoD la comparsa della lesiono primitiva 
delrinduzione, o ohe lo lesioni terziarie si ma-
nifsBtino Bolo più (ardi, a partire da] terzo o 
quarto anoo. Ora questo è un errore; difatti la 
ulcera, cho corrodo, divora i teasuti, può bonìs-
fiimo manifeatarsi durante il secondo anno della 
giSlide; mentre sì possono vedere comparire 
manifeBtazIoni aecoodarie a capo dì 4 o 5 anni. 

La causa principalo della sifilide teniarìa à, 
in ganeraK rìnsafficienza della cura istituita sin 
dall'inizio del.mais. Le malattie oostituzlonali 
favoriscono pure lo sviluppo dei fenomeni ter­
ziari. 

il iistema nervoso risente gii effetti pifi o meno 
gravi dell'infezione sifilitica in tutti i periodi 
della medesima. 

Assodata la natura della lesione, si deve som­
ministrare subito \!AnH-ziP>iHoo. Sotto IMofluenza 
di tato cbra, si ritorna dopo un perìodo di 40 
0̂  61 giorni alia vita. Avrete una vera risarre-
zipne- L'ipoglobulia si modifica favorevolmente 
ed i globoli rossi del sangue aumentano come 
per incanto. 

JJAnti-aifìUtico è usato con effetti sioori e 
pronti nella sifilide contratta ed ereditaria, nelle 
vegetazioni e pustole mucose; guarisce, inoltre, 
le ulcerazioni erpstiformi delle labbra e l'erpete 
boccale febbrile; Peruziooe eczematosa, anche 
diffu<«a a tutto il corpo, ribelle a qualunque jutÀ. 

Tale specifico si spedisce a chi lo richiedo, 
inediante pagamento di sole Uro 6, dirette al 
prof. Q, Bandiera^ Palermo, via Tornieri, 65. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 
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li'aiiesto dgi depatato Peroni. 
Torino i2 •— Nella,chiesa di Santa 

Teresa, ove al tiene il. Congrèsso oat-; 
tòlico, avvenne ier sera Un grave scan­
dalo. 

In Chiesa andò l'ori. Peroni — de­
putato di Novara — assieme a qualche 
amico. Dori Albortario, avendo saputo 
elle la sua predica della sera antece­
dente aveva dato al naso alla Oan-
ietta del Popolo, disse fra RIÌ applausi 
che egli non aveva avuta idea alcuna 
di.jpersooalità contro il Direttore dèi 
giornale. 

Allora l'on. Peroni esclamò: 
•— Si applaude? — allora la Chiosa 

si muta in teatro, la Chiesa scende in 
piazzai 

_ E Don Albertario dal pulpito usci a 
rispondere: 

Qui non sì deve, non è il luogo di 
(ipplaudire. 

Allora una persona ch'era vicina al 
deputato Peroni gli disse: 

— Taccia lei ! 
Ed ,il Pereni di riinbeooo ! 
— Chi à lai ? 
— S(mo un funzionarlo di pubblica 

sicurezza. 
— Ed io sono il deputato Peroni — 

soggiunse II deputato — mostrandogli 
la medaglia. 

Non aveva ancora fioito di parlare 
che il questurino — ohe è i| delegato 
Tarantola — lo agguantò dicendogli ; 

— Lei è in a r r e s to ! 
A nulla valsero le parole di parecchi ; 

a calci, a pugni, l ' on . Peroni venne 
trascinato fuori e condotto ib questura, 
seguito dalla folla, da piazza San Carlo. 

11 giovane deputato nella collutazione 
svenne. 

Giunto in questura appena si seppe 
ohe davvero era l'on. Peroni il oav. 
Gioda io fece immantinenll lasciare in 
libertà. 

Questo fatto grave avrà altro stra­
scico. Sull 'arrestato vennero riscontrate 
contusioni ed eohimosi. 

. * • 

' lelografaoo da Roma, 12 settembre, 
sera ; 

« La Riforma dica ohe Crìspi, appena 
informato dell' incidente del deputato 
Peroni a Torino, telegrafò a quel P re ­
fetto, ordint tndoche il Peroni fosse su­
bito rimesso in libertà, il che già erasi 
fatto. Inoltre ordinò al Prefetto di de­
nunciare all 'autorità giudiziaria chiunque 
avesse ecceduto a di punire gli agenti 
ohe risultassero oolpavoli ». 

ON fiHIACC!AIO_CHE PRECIPITA 
Par t i co la r i — Sei vi t t lnie 
Frutingen (Cantone di Berna) i2 — 

La catastrofe avvenne ieri alle cinque 
del pomeriggio, in vicinanza di Sohwan-
zenbach, nella parto superiore del caU' 
tono di Berna. 

Da un ghiacciaio eterno si staccò una 
valanga, ohe precipitò con grande fra­
gore a vaile, distruggendo tutto quallo 
ohe incontrò sul proprio passaggio. 

^ La valle venne coperta da uno s t ra t te 
di ghiaccio, commisto a sassi, terra ed 
a l t re materie, per la lunghezza di tre 
chilometri. 

La valanga .seppellì 6 persone, 150 
pezzi di bestiame grosso e t re capanne 
alpine. I sei sepolti sono tutti del can­
tone Vallese ed erano dediti alla pasto­
rizia. Quattro cadaveri .sono stali ritro­
vati ; si ricercano gli altri due. Si crede 
che i sei pastori sieno stati colti dalla 
valanga nel mentre erano intenti a di­
scendere il monto col loro bestiame e 
si suppone ohe i cadaveri, non ancora 
scoperti, si trovino sepolti sotto il muc­
chio più alto dello macerie. 

I cadaveri dei quattro pastori ritro­
vati sono orribilmente daforinati; fra 
gli animali però so ne rinvennero di 
intatti. 

Tempemtnra \^^^^^ ,9.0 
Temperatura minima all'aperto 17.2 
Tempo probabile; 
Venti freBohi Ut quadrante giranti a maeatro 

— qualche temporale Italia superiore. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SOnOLE DI VIENNA • 

Assisteste w molti a i i lei ioti, prof, SyetiDcicI) 
YìsiteecossiiltidieoreSallell. 

U d i n e - Via PossolJe, b - U d i n e 

gressi clericali di Milano e di 
Torino, ed in seguito ai rap­
porti degli stessi prefetti sui 
Oonsigli' comunali dichiaratisi 
contrari al XX Settemlire, il 
Ministero prenderà delle mi­
sure cóntro i clericali. 

L'OD,, Crìspi ò rimasto im-
{iressionato della violenza di 
linguaggio tenuto da vescovi 
e laici Co.sì a Milano che a To­
rino. 

Corrisre commarcUls 
Sete. 

Milano, 12 settembre. 
Oggi le richieste sul nostro mercato 

serico non facevano difetto, e per di-
più scorgevàsi una leggiera miglior in­
tenzione da par te del compratore di o-
parare. Solo che, esse richieste, ebbero 
in ftpposizioue e come al solito, la man-

•oanza quasi totale di vari gonori desi­
derati e sopra tutti la pretosa ostinata 
ed irremovibile del detentore. 

In ogni caso, convenendo della non 
molta entità' degli ttiTari fatti, ci èptirso 
ohe 1 compratori oggi abbiano dimo­
strato un po' più di lena, e un po' più 
di coraggio nelle offerte, certo preve­
dendo essi un esito prossimo e migliora 
nelle transazioni, stante l 'assicurato la­
voro attuale e futuro della fabbriche 
in generale. 

fDal Soie.) 

U s t i n o u H I c l a l e 
dei prezzi fatti sul marcato di Udine 

Il 12 settembre 1895. 
Grani 

Frumento all'ett. da L. 16,— a 16.75 
QranoluroovMoiiloonuovo» da „ 13.50a 16.80 

da 

f^OTIZIE E DISPACCI 
Um.. i M A T T i r V O 

Gli arrivi a Roma pel XX settembre 
Roma i2 — Questa sera, a-

vendo cominciato la validità 
dei biglietti ferroviari con ri­
duzione, sono arrivati molti 
forestieri da Napoli, Firenze, 
e luoghi più vicini. Sono giunti 
anche parecchi sindaci. 

L'! città va animandosi. Si 
prevedo che il concorso sarà 
enorme. 

Misure contro i clericali? 
Rama •fS — Uua persona 

intima del Ministero mi assi­
cura che in seguito ai rapporti 
pervenuti al Governo sui con-

Oialìone 
Semi Olallone nuovo 
Cmllonoino 
Segala 
Ono brillato 
Sorgoroaso 
Qinquantino 

14.- a —.— 

IL—a 11.10 

e'.—a e'.zo 

8.—a 6Ì60 

da 
da 
da 
da 
da 

iquantino • da 
Loplui : al quiat. da 
^ 8 ì " o . i | ^ ^ i ^ ; il 
Patate « d a 

Pollame 
Capponi al Kg. da . 0.— a 0 
Oallme .. da . 1.05 a 1.15 
Polli • da „ 1.10 a 1.811 
Polli d'India inaacU . da > 0,80 a 0.85 

„ femmine > da • 0.86 a 0.9) 
Anitre . da • 0.80 a 0.90 
Celie • da • 0.70 a 0.80 

• morte • da • 0.— a 0.— 
Burro, formaggio e uova 

Borro al Kg. da . 1.80 a 2. 
Burro del monte > da • 0.— a —. 
Formaggio ('J°j "i""'» ' Ì » " U' °^ ( del piano - da - 0-
Uovo alla dozzina » da • 0.73 a O.Si 

l'oraggi e combustibili 
1 dell'alta I. q. a 1 quint da „ •i.60 a 6 . -

1 ' "• 
N da . SSSa 4.50 

S ) della bassa I. da .. 3.60 a 4,— 
( - U. „ da . 3.30 a 3.40 

Medica „ da m 0.—a 0 — 
Paglia da lettiera „ da .. 2.70 a 8.20 
Legna tagliate a da 1.94 a 2 04 
Legna in ataoga • <>» n 174 a 1.84 
Carbone 1. qoalità „ da „ a. 70 a 6.80 
Carbone li. „ - da » 6.40 a e.66 

1 prezii dei foraggi e combustibili sono fuor 
dazio. 

ANTONIO ANGELI gerente responsabile 

Bollettino delia Borsa 
UDIMB, 13 sotlembt« 1896, 

He'1(114» 
llal. 6 •/, oontsnti 

• Alte mese ; i 
Obbligationl Àua Ecoles. 5 •/« 

O b b l I c M I o i i l 
Ferrovie meridionali . . ; . , • 

* i 'la Italiane «x . . • 
Fondiaria Banda d'Italia 4 •/, 

. , , . * 4 >/, 
• •>, B •/, Banao dì Napoli 

FsrroTÌa Udine-Pontebba . . . 
Fondo Gassa Risp. Milano 5','e 
PfMtito Provincia di Udine . . 

A x l a u i 
Sansa d'Italia . . . . . . . 1 . . 

. d i n d ì n . . . . . . . . . . 
« Popolare FHalana . . . . 
a Cooperativa Ddinete . . 

OotonUeio Udineu 
• Veneto 

Sooletà Tnmvia di Udine . . . 
• Ferr. Meridionali. • • • 
• • Heditarnne*.. . 

V a m b l n v a i a l e ; 
Francis sìlique 
Oetmanìa • 
Londra . . . . . . . . . . . < 
Anitria e Banconote . . . > 
Corone • 
Napoleoni • 

l l t l i n l dUpnoo l 
Oliinanra Parigi iti conpoiu 

Tendent» ìneetla , 

la lett. 13 seti. 
9B.-
9.M0 
9 7 . -

8OT.— 
28S.— 
493 -
497 . -
400 — 
459 • 
512.— 
108.— 

8 1 7 . -
116.— 
130.-
S8.50 

1860.-
800.-, 

69*.-^ 
6 0 4 . -

104."/, 
1(9 6S 
«6.60 

218.'/, 

90.V, 

94.80 
94.95 
9 7 . -

807 . -
887.Ì-
4 9 8 . -
4 9 7 . -
400.— 
469.— 
S1S.Ì-. 
loa.— 

816.-
116.-
tto.~ 
8S.W 

1S50.— 
300.— 

70.— 
696. -
B04.--

1Ó4.7B 
129.'/, 
36.48 

218.>/, 
107 . -

• «0.94 

90.60 

BERTELLf 
Proiiilalc allo Esposizioni Mediche e d'iglew ' 

• un IIH-IIJIKUO d'oro u il'argeiitó 

Ì30110 vivamonfco: raccomandata 1 
(Il iiioliissliii6 notabilltil Meiliclie costroii 

TOSSI .d, ^ 
CATARRI 

delle vie rospir.itorie ed opinarle 
A TU riTiVrii in M0L7'( OSPEDAÙ 

ja ; Soa to ladaL . S.BOL.l .BOal ' - l . 
^ Propplolarl A. Borlalll o 0. ohim. farm. - Mlluno. 

venaonsi inlutle le farmaoie del mondo. 

C O N A C A P O 
il comm. C a r l o S o s U o n e » medico 
di S. NI. il Re,' ed i signori comm. L U I K I 
C h i e r i c i , cavalior prof. B i c < 5 « i ^ o 
T e t l , oavalier prof. P . V . O o n a t l , 
oav. dott. C a c c i a l u p I , oav. prof. G. 
M a g n n n l , 
congrega, tutti di Rooia, ed in SBgaito. 
a splandide risultanze ot taaute , hanno, 
addottato unanimità per 

TIPO UNICO 1 iSSOLOTO 1 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasaiodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dinpepsìo, difficili digestioni e; 
catarri di qualunque forma. : 

Premiata con 8 m e d a j ^ i i e d ' o r o 
e S d i p l o n a l d ' o n o r e a cou m e ­
d a g l i a d ' n r i r e n t o al IV Congresso 
solentiflco iuteruaziuLale Prodotti ohimioi' 
ecc., di Napoli, settoiabre-ottobrtì 1894.: 
Concessiouatio per l'Italia A. V. Raddo,' 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e; 
farmacia. 

Marche i'iser?ate, 

stoffe 
da 

s ignore 
da L. 2.30 

Lettere per la Svizzera 
cent. 25. 

siilo ai liiiissimi generi iu 
Cheviots veritabile inglesi, Panm, Serges,. Moltons 

Croisès, Satins, Diagonals. Colori moderni. 
Stoffe per pantaloni. Taglio suffloiente per 'pantaloni 

con galons. 
Stoffe per soprabiti, teasuti pratici, fluì ed eleganti 

in qualunque quantità franche di porto a d o m i c i l i o . " 

Oettinger e C." - Zurigo (Svizzera) ,̂ 
Campioni di tutto le uostre stoffo per signori e signore 

franchi. — Figurini di moda gratis . 

looooooooooooooooooooooooooc 

GRANDE DEPOSITO MOBILI 
L' antica Dìtla SerOlailO ZaCai pveglaul avvisare la sua 

numerosa Glieutek d'aver assortito estosamente i propri 

§ MagiiziEÌuì (l'ogai genere ili Mol»ig;lic occorrenti 
in una casa. 

Camere da letto da L. 1 8 0 a L. SOOO. 
f^ Camere da ricevimento foderate 
g in Stofifa Manilla da » i20 a «• ISSOO 
O Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 
Q laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
Q Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 
O riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 
9 Prezzi Ila m temere concorreiizai layoro e senlzio liacpntale, 
S w r - UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE - « • • 

100000000000000000000€K)00000| I 
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IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

Esposizioni 8i MiiaaOi Ffancnforle, Trieste, Nizza, Torino, Brescia ci! Uccailemia Nazionale ili Parigi e Vienna 

Fouto di fama moadiale, omiiiontcracute Ferruginosa — Oazzosa — In Regina delle Acque da tavola — Lhiràca 
per la cura ferruginosa a domicilio. Hai l'onorevole corpo m>dÌG0 venne risf.mtrata di somma utilità od eniciicia per la 
pruarigione di tutte quelle malattie in ispecial modo del sistema nervoso, comi! Nervosismo, Isteria, Ipncondriasi, Gastralgie, 
Infiammazioni lenti del midollo spinale ecc. Per modilicare o molte volte risolvere lo discrasie, coitie la scrofolosi, il linfa-
ticismo, la pellagra.' i/Acqua dcli'AL^'riCM P O ^ ' T E l*IS<VO ò poi ottimo ricostituente per i convalescenti di lunghe 
maiattie. Si pref,'à domandare sempre / toquA i l c i r i H J i e n Ki'oiite d i B»cj(> e non solamente «Acqua Pejo» onde non 
Testare iof^acinati con l'Acqua del Fontanino •''già direttore il signor Rollooari di Verona) e die ora la Ditta IBorghetti di | 
'Brescia spaccia sotto fìnto nome di Fonte Comunale di Pcjo (che non esiste) onde iìpporla.vo con^asìoao. L'Acqua dell'A?itica 
Fonte di Pejo si può avere dalla Direzione della Pronte in Brescia, Via Pallino Vecchio BOof), pr.ìsso tulle le farrnaci.e.del 

I Regno, e ui' depositi annunciati. La Direzione CHIOONA-MORISSCHtNl. 

Deposito in Udine presso le Farmacie Comessalti, Fabris e Comelli. 

O H A K I O l^BnnnviAitio 

Partenze Arrini 
DA ODim 4 THMBIU DÀ TIMUU 
M. a— &.m D. .6.05 
0. MM 910 0 , 6.ZB 
M-> 7.03 lO.U O. 10A6 
I). 11.26 14.1B D. U.20 
0. 13.!!iJ ,18.20 M. 18,16 
0. 11X30 «2.87 P.*«17.81 
D. 20.18 23.0S ; o . as.so 

(*) Queato trétia Bt h M a i pórdonOM. 
('*) Parie at'PofJMibarf. '• < 

Parttnxe Arrt'vi 
A VDllOI 

.7.46 
,0>16 
I5.Ì4 
lé'.AO 
asKO 

DA UDUa A PONÌrkSDA DA POmBBBA' ACDWl 
0 . 6.65 9 0 . 6.30 ,,9.2B 

I I / » D. 7£6 •9fi5 il D. «9B» 
,,9.2B 
I I / » 

0 . 10.« 18.44 0. U..19 IT.OJ 
D. 17.06 19.09 0. 16Ì6 1940 
0 . 17.88 20.G0 D. t8!37 po.OS 

DA tmnm 
0. 7.S7 

A roKtom, 
9:67 

DA poanat. 
M. 6m 

1637 M. 13.14 16.46 0. 18.82 1637 
0 . 17.86 18JI8 M. 1?JU 1»,87 
CoinDidenza — Da Fortograaro per Veddiia 

alle ora 10.12 s 19.69. pa Veoaiia arrivo klle 
ore 18.16. ; 

ed altre malattie nervose, si guariscono radical­
mente colle celebri polveri dello 

STABILIM^:N[O CASSARINI 
Di BOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle primarie Farmacie. 
1?/ spedisce gratis l'Opuscolo dei guariti. 

! P 1 siiR\iiii ,\ m\n i mmww L\ mmmi 

UAmido Bgrace l^cmfi 
I l 4 . i ' B p F B J R I T b ' - M a r c a GoUp ^ •!!, P R E B ' t ì ì l T O S 

Vendesi da tutti i Droghieri. 

, . •: , Il . . , , • - , . ' • . ., i l , , . , u r < ; ' . « l v . ( ì l > - l i ) » ' " l 
L a Migliore t in tu ra del Mondo r iconosciuta per t a l e ovunque è 

l'Acp dellit %o|a 
preparata dalla premiata Profumeria 

Ai'VTONlW L,4»il lUljeA 

VEiNlìZIA — S. Sa lva to re , 48Ì i2-23-24-25 

POTENTE RISTPATORB 
dei oapoìli e della barba 

Questa nuova preparazione, non essendo una delle solite t inture, possiede tutte 
facoltà di ridonare ai cipoUi ed alla barba il loro primitivo e naturaleloolore. 

Essa è__la j p i p r a p l < { t | . t i ' i t u i M p r o s r e s i i i i r n che si conosca, polche 
f s e m a i » m*<Sé1iti»r«j uffilt't;» la p.iUo e la bianoberiu, in pochis.simi giorni fa ot--
Bt^nore ai capelli od aUa barba,un c t n i i t a g i i o è « e r » p o p f o t t » . La più profe-
Mibile alle WW"parche oiifipòsta di sostanze vegetali, e perchè la p iù economica 
" iion costando soltanto ohe ! ' • n ' 

.r- L i r e UVE l a b o t t i g l i a 

• Trovasi vendibile presso ruflicio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 
•Prefettura N 6, . • 

METE mm m n Guardarsi dai calori estivi 

naado il colorito, 
il buca umore, 
l 'ippHit), e la 
for//d. 

L'iequa di Noeepa Uubpa 
è il prototipo delle acque da tavola — 
batteriologicamente pura, leggermente 
alcalina, favorisce in modo meraviglioso 
la digestioue più diffìcile. EccO„i;!*,m.o-
tivo del' suo titolo di" 
fS4;giiiu t ie l lu ^ v u u e d a t a v u l t i . 

facendo la cura del Ferro China Bisieri 
liquore gradevolissimo- al' 'palato -^ 
facilmente digerito dagli stomachi più; 
deboli, — È MI preferito "del l-icisti-' 
tuente anche ecouoffliivamente pefQhè 
bastano 6 bottigtìe per,sf,mtii;ne i ma­
gici effetti rido- ; ' ' _ _ _ 

fOLETE LA 9 M M M I 

w.> i sSHBHHl^k 

DA OASASAA A BFlLDnl. 
0. 9.80 10.16 
M. UM ->8i36 i 
0 . 19.16 i ^ . p , 

DACABAKSA A l'OKIOUB. 
0. 6.66 6.34 
0. 9.gi 10.07 
0. 19.05 19.47 

DA SPIUIU' 
0 . 7.66 
M. isao 

DAi'OKTOaK 
0. ,8,19. 
0. 1882 
0. 21.46 

A oiJuilaA 
8.45 

I3£S 
l s tM6 

ACA8AI18A 

J4!66 
29!e8 ' 

1 DA ODntii 
' M. 6.10 
i M. 9.10 

M. 11.80 , 
0 . 16.40 
M. 19.41 

A omDALM 
8.41 
9;41 

12.01 
10.07 
20 U 

DA OlTIDAU 
0 . TTIO 
M. 9£6 

,H. 18.89 
0. 16,49 
0. 20,30 

i«y.96 

l» . i -

2058 

, 0 . 8.01 
! M. 16.48 

0 . 17 30 
19ÌB6 ' 
20.17 

0. 16.10 
.M. 20 45 

xtlaAiDimi 

'"Vi 
OBÀBIO SELLA lî SAUVU A 7AP0BS 

U D I K H - S A I V D A N I E E i k ' "'' 

Arrivi Partenze 
DA ClDmu A 

R. A.. 8 . -
K. A. l'r.30 

I n . A. i4.su 
R. A. 1 8 . -

. DANISLB 
.9>47 , 
IJl'JiO I 
1643 
l<9Ìa 

Parùtde ^ftìf*. 
DA 8 . ' D A N » U A osna 

• i t t i t a :* 
13.60 K.,A,il5.86 
i8.!0 8. T. \9,f^ 

t 
s 

Premiato all'Espastzio|B dì Parigi 18,89 
CON MED AGLI A D'ORO -̂  

Infaliibilfì distruttore dei l ' o p l , S o r u l , T t t l p o S'ìnza aloun perlculo 
per gli animali domestici j cU .non. cpnfoniiersi CQUU pasta,^P(ìdj3S^.\<5he « .pe­
ricolosa pei ^suddetti animali. ' . • : " Ì,,-

ni€HMit.%x;i»iiis 
Bologna,.30 gennaio 1890. 

Dichiariamo con piacere ohe il signor A . f j o u s i j i e a a ..ha fatto ne' no­
stri Stablliibenti di macinazione grani, pilaturarrÌ8o,i.o"fàbbrica il?aste 'in que­
sta Citta, due esperimenti del suo preparato; detta i H O R U ^ D I U P É j e . ' l ' e -
sito ne è stato completo, con nostra piena-''soddt9fazì(}ne.!>H ''i ,<(;••"• ' 

In fede . ' '<•' •«••" '•• '"-' 
' F t làTELLl yOGGlOU 

Pacchetto grande L. l . O O — Piccolo L, O.SO. 
Trovasi vendibile in UDINE, prèsso l'ufficio annunzi del giornale « I l i 

F W H J I , ! B, Via-della Prefettura N'. 5 . i :• ^ • S' 

Signore !!! 
1 capelli di un colore b i o n d o d o r a t o sono i più belli perchè (juesto ridona 

al viso il fascino della bel ozia, ed a questo s:opo f'spoiiile splpndidamtnlel 'lÀ, 

ACQUA WWé 
prepa ra t a dalla P r e m ^ i P r o i o m e n a , ! . : . <! !, 

ANtJQNIO I.ONGEQA 
• S,. Salvatore, 4835-Veti'Izia 

Eoichè con questa specialità si dà uj capelli d più 
elio e naturale colore b lo i i i lo ò r o dliinpda. 

Viene poi specialmenW*fa"0CómandjyiV̂ ^̂ ^̂ ^̂  quelle 
Sigiiore i di cui capelli biondi tendano ad; oscurarsi, 
mentre coU'uso della suddetta gppcialiià-si avrà il 
modo di conservarli sempre più simpatico e bel co-

• »... loro b i o n d o ÌÌTO. 
È anche da preferirsi alle altre tutte si Nazionali che Estere, poicliè 1» più 

innocua, la più di sicuro effetto e la più a bnótf'mercato, non' (-.ostando ehè* sole 
L. H.&O alla bottiglia elegantemente confezionata e con relat'Va istruzione, 

Effetto sIcurissÉo - Massimo buon mercato 
D e i i o s l t o l « i ~ n 0 Ì ^ M " p r t s s ' ó l'Amministraripn? del;gÌMnala;7i Priu}i. 

Ì;I> iiUiijriili'/Utt'i' • 

u b a s e d i ch i i i a ' 

pep imliiaaeìuFe i de|tì 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutica G, Gas-
sarini di Bologna, rinforza e preséV-va 

denti dalle malattie cui ranno' aoggeiti 

Una scatola l i r e .1 

Si vende pressa l'Ufflola annunci del 
nostro Giornale. 

$$iguore ! 
I voétrTBi'icci"ftOn ai sc iogl ieranno più 

neanche coi forti c a b r i ' del l ' e s t a t e se 
farete uso cos tan te della 

Rieeiolìna 
TGraarricciatrlciì 

insuperabile 
« l e i c a p e l l i 

preparata dai' 
Fr. RIZZI-Firenze 

Bagnando prima ì 
CttpolU colta Riccio^ 
lina, ed urriaaìandoli 
poi cogli appositi ur-
rleeìatori speciali in-
elusi nella sua acatola 
si ouieno una . perfetta e robubta 'arricciatam 
elegante e nel più breyo tempo poasibile^ man-
tonandoli' intatti per 'inoltó' tempo. 

L'immenso swc^sso otte)Xuio 
è una garanzia d^l suo effetto. 

O n̂ì bottiglia è in elegante ostacolo con an-
neaal dno arficciatorì s^eoialì ed,Ì8trqzioDe.ral&' 
tiva: trovasi vendibile m Udine presso ^t9' 
nistraziono del Giornate II Friuli, a Xi*^*fi 
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ISTANTÀNEA^ ' t ' ' 
Senza bisognò d'operai' e con |ùtta 

facilitil•Ts^4f»^ffM^Pa^rSfM6i^o•, 
bi^'io.' — Vendesi' press'o 'r'Aiuinif 
nistrazione dèi''«'FriuliS' a.1' pteff^ 
'di'Ceiii;''Ìtt'la ÉòSî .̂î '.'" '',",' '"''i ',, 

IBrunitore istantaneo;! 
03. p»Jr'ipulifS'istantaneàihèìitó "ijM^ 
^ lunqne metallo, oro, aigento, pàc^ 

Udinryiti''delta'Prel 
) 11 gj-. 

agi tura 'rinm 6," " ' ffij-

^Brunitore istantaneo^ 
i f V 
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